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C, E N A

CAPO 1°

DISPOSIZIONI GENERALI

A R T . l - Appl ica t ion n d el Pi ano R <? go 1_ a t n_r e_G e ne r a lo

lì P .R.G. si applica a t u t t o il ter rii-or io comunale per allinea_ .

menti sti^adali., per cicstin.ixione d'uso del suolo per vincoli di
zona, nei mod i indicati rie^l i e laborat i grafici e Delle presenti
norme.
In caso di discordanza fra t^li elaborati, grafici-devono essere

rispettate le previsioni delle pi a ni mei rie a scala maggiore. '•

ARI.2 - Edil: ie i e s 1 s t enr i

(ìli edifici esistentij. J n coriti'.isto con la destinazione di zona

e con le tipologie ed il l:-:i.r; previste- da.l P .K .G . . in mancanza di
piani particolarejjiriati dJ. esecuzione, possono subire trasforma

zio ni sol tanto per essere ad e «Tin t i ali e presenti norme.

-



CAPO 11°

A R T . ì - D r F I x m O N T G E N E R A L I

definisce superficie torri torj.nl o 1 ' area corrispondente ad un

intero comprcn-sorio .

b) Superficie d i zo ' ia_ (5z }
Si definisce superi" i eie di zona 1 ' arca individuata dal simbolo di
zona nelle planimetrie? i : 1 0,000 (territorio comunale - Destinazig_
ne del suolo) i; 1:5.000 (Zona urbana - Jjes (..i nazione del suolo).

f r ì 'Ser i imc_ pi un edificio o supcrfle:i_fi fondiar ia (Sf_]_
area che deve essere asservita permanentemente ad ogni edifi_

ciò con atto pubblico registrato e trascritto.
L'area di sedime o superficie fondiaria deve avere un1estensione
minima pari_ a_ ciucila necessaria, £er ; la . r cali z.z^zioné idei".." volume

dell'edificio, in base ali* indie&•• divedicicabiì'i-ta'delia.-zona di
Piano Regolatore Gcnerale Ln cui 1'area medesima o'compresa.-
Nel caso che, per il rispetto del Piano Regolatore Generale è del
D.M, 2/4/1968 11.1444, sia necessario reperire, all'interno della
superficie di zona, arce per servizi pubblici, ed in particolare
per i parcheggi, pubblici, le aree che amo destinate dal privato.
in accordo con il Comune, ' alla reali zza zio ne dei servizi --pubblici

" stessi, possono essere aggiunto una sola volta al sedine dell ' edi^
/-• - • t ' •ricio» ria costruire, por raggiungere l'estensione di sedime ncces_

saria- jn base, ali 'indice di edificabilità di zona.

Il sedìmc di. un edificio deve essere costiti:.ito interamente da una

sola particelia catastale o anche da più particci le, purché queste
siano fra loro di rcttamerrtc confinanti .

Non è ammesso 1'accorpamento di volumi relativi a particelle fra lo
;"ro non direttamente confinanti . r -,=-̂ -.'-T-. - • • -'-•-•-. —-•'—

-' : - JL
) ' ' — '.'.r -• /

Indie e ' d i <3tó£±n̂ . ̂K£££à territoriale ( 11

C ' 1 ' indice fondamentale di ri ferimenti), espresso " in ab/ha, per il

' calcolo degli abitanti, inserii abili nel caso di proposta di edifica

zio ne per comprensori o per zone o mo tre ne e, c si applica nei asi in

"cui e proscritto ali a superficie compro risso rial e interessata ali ' in

ter vento (Si). ., -.-.

di edificabilità di zona (iz)__ _ _
K 1 l 'indice fon iL 'un^n ta l c di. riferimento, espresso in me/mq per il
calcolo del m a s s i m O v o l u m £ ed i f J c;ti 1 C, cÌ3> Si npj)lica alla superfi_
cie di zon;i interessata ali ' i ritorve ni < > .



Dal volume odi t'ioabilo in base all'indice di zona deve essere
• detratto il volume cle^Ii edifici esistenti,, che non vengano d£
'moliti prima di realizzare i nuovi edifici. :~^. :__._"•• ._.._..;
jl volurae edificabilc in base all'indice di edificabilità di zg_
na non comprende il volume digli edifici pubblici che, per il ri^
Spetto del Piano Regolatore Generalo o del D.M. 2/4/1968, n.1444,
debbano essere realizzati ali 'interno della superficie di sona.

'per tali edifici Hi devo rispettare, l'indice di edificabilità re
lativo alla1zona per attrezzature collettive riferito al loro se

dime.

p) Sapcrficic^pet' parcheggi. (Pj
E1 la dotazione di. mq. di superficie di parcheggio pubblico per
abitante. Detta superficie .deve essere ricavata all'interno del_
la superficie di zona e, sempre nel rispetto degli indici minimi
fissati con il D.M. 2/4/68, n . i444 del Min.LL.PP. o Interni, non
comprende l'aliquota di parcheggio privato (interna alla superfi^
eie fondiaria) prescritta nel in misura di mq.l.00 per ogni me.
20.00 di costruzione dal1 rart.1S_della legge 6/8/67* n.705-
La superficie di parcheggio P è comprensiva degli spazi di circo_
lazione e manovra relativi ai parcheggi e può, indiffurentemente}

essere coperta o scoperta. • . _.

ir) Strade di penetrazioneOJ - , - ., - , - r-r—

Sono quelle strade che, partendo da}. la viabilità di collegamento
e distribuzione, pcrictrcls^rsr.o all'interno delle zone previste dal
P.R.G. Esse non comprendono le strade private interne alla super_
ficie fondiaria e le- acc di parcheggio esterno

h) Coctpr r^ns o rio
Si definisce comprensorio un'area suddivisa ir. zone edili zi e , zo-
ne per servizi 3 verde pubblico , strade di circolazione e di peiie-
trazione, spazi di parcheggi dimensionati s eoo rido la normativa af-
ferente ali e singolo zone ed i-làzic,, e a 1.1 e prescrizioni, di P.R.G ,
. , . . , , i PsVfeKr'*-" <*ÌT- PJ^C'i, *ì<t<\$f£i?j}f'_Jr£>3 l '^ jca ìZtjJìóngfe
iell ' elaborato grairxco "4£Jiia ui'bana destina?;-! oiie" del SUolo^T alcuni
comprerisori sono stati delimitati con un' apposita simbologia .

O 2o na o movieri ori o i so 1 a t o
Per 'zona omogenea si intende quella porzione di suolo avente una
unica destinazione di Piano Regolatore Generale e delimitata da
spazi pubblici , Ì..CC-G por servì i" i o da zouQ, con destinazione di-
versa previste dal pi ano Re Alatore Generale .

'

Per l1BU]5erf ici e loi 'da utile" di un odi f i e J o si intende la
delle superfici di pavimento di. tutti i suoi pi. ani 3 al lordo
lo strutture e dei muri perimetrali, sia interni che esterni.
->cl caso di edifici ad uso residcnzin] e o e o tisi m U <9, (convivenze,
alberghi , ccc ) la "superficie lorda utile" prendo i 3. nono di "su

. Pcrficìo lorda abitabile" con esplicito riferimento a quanto pre_
M , scritto dall 'art .3 del D.M. " 2/4/1968, n. 1444- '-"nAi t

, _. Jlfìl ceso di edifici ad uso commerciale, c£»;̂ y«i>*s:«3' o produttivo
la "superficie lorda utile" coincide coirla "suncrf i e. i e ] nr-H.T H ì n,



viiaenta'lcon esplicito riferimento all'^art.5 del D.M. 2/4/68 n.1444-
v'el valutare la "superficie lorda utile o abitabile" di un edificio
si possono omettere lo seguenti porzioni dell'edificio stesso:

i balconi, le terrazze e i porticati;
cornicioni, li: pensiline e 14! i ali tri aglietti o elementi a ca-

rattere ornarne iit a J e;
. i locali accesso r i (quali, ad esemp i.o 3 le canti, ne, le autorimes_

se, i locali poi' fili impianti di riscaldamento , di e ondi zio riamen

to, di ascensore, le soffitte, gli stenditoi) parche. non siano

destinati o comunque ut ili zzati per residence, uffici o rf-, ti vita

produttive e p tire ho «i ano sit.ua ti i n ter amento al d i. sotto del li_
velie deJ suolo o noi sot tot et Lo o al di sopra del terrazzo di

copertura;
- i sottotetti - intendendo pel' tali i volunu compresi entro le fal^

de del tetto aventi al tezza ut ile interna non supcriore a m. 2, 20
e purché i locali, in essi contenuti non siano destinati o comunque
utilizzati per residenze- uffici o attività produttive;

- i volumi tecnici,

Voltimi tecn.i.o.i
Sono da considerare "volumi tecnici" i volumi strettamente neces_
sari a contenere e a consentire l'accesso di quelle parti degli
impianti tecnici a servi zio dell'edificio (impianto idrico, tc(?*
jnico, ci ovato rio , televisivo, di parafulmine, di ventila zio ne ecc . )
che non possono essere comprese, per esigenze tecnico -funzionai i,

. . entro il corpo dell ' edificio stesso, quale sarebbe realizzabile so_
"•"•Tcondo i limiti imposti dalle norme urbanistiche vigenti .
Sono da considerare, ad esempio , "voi umi tecnici", per le sole pa£
ti emergenti dalla linea dj gronda dell ' edificio, i volumi, occorren
ti per e o i! te ne re : 1 ' extra corsa degli ascensori, il vano scala, .1 sor

-.;. batoi idrj.ci, i vasi di espansione dell'impianto di. riscaldamerito,le .
, . canne fumarie e di ventila zi o ne.

Non sono, ad esempio, da considerare "volumi tecnici": il vano sca_
, :'la e il vano ascensore per le loro parti situate al di sotto della
'linea di gronda dell 'edificio, i sottotetti, gli stenditoi coperti ,
. i bucatai i. locali di sgombero, i locali por la caldaia e per il dè_

' • ' - • - ,

-del combustibile de l l ' imp ian to d j r iscaldamento. . _ \. . . ..
- * I no Iti1 e, non possono esse l' e considerati "volumi tecnici", in rcla-

* zionc alla dof i n i -si nne di quest i , 1 corpi di fabbrica separati dal_

1 ' edifici o, cho devono - essere considorat i, i uvee e, 1 oc al i accessori .
volumi tecnici clrvouo essere commi.suratj in equa proporzione alle

caratteristiche o a l l ' e n t i t à degli edif ici cui si riferiscono e la
loro sistema f i onc non dr \e eust, itili re preH.ud J.7Ì o a l l e solui-ioni ar_ . - » _ - - —
Cnitettoniche d ' i n s i e m e , .-

") Volume dc^l i ' i -<Lif ic i
Ter "volume^ TTuTT7dif ic'io si" intende il suo volume effettivo deli



tt superfici per ine tra li esterne e dalljj ' estradosso

del soTaio di copertura delle varie parti dell'edificio stesso,
»>1 caso di copertura a let to M i- , tiene conto, in luogo dell ' &&
tradoCso del solaio di copertura/ della linea di intersezione
fra 1'intradosso del tetto e il pnrancfj^o ester^no dei muri pe_
riiacfcrali o il suo prolungamento, ove siano presenti cornicioni
o controsoffi t taturc.
Il volume di un ed i f i e io dove i.-Ssere calcolato con eri t eri rigi_
ci adente geometrie i , con esclusione di o fin i. r iduzione e approssi^
dazione , e sul la base dell e. d i. mensi o ni esterne dell ' edi ficio e
dell3 coiiforinazione del suolo circostante dopo la sua sistemazio_
ne secondo il progetto d e l l ' e d i f i c i o stesso.
Qualora 1 ' intersezione dell 'edi f j e io con il suolo , dopo la siste_
inazione di quest 'ultimo, non sia cost i tui ta da una figura geome-
trica piana, por 11 calcolo del volume si deve considerare il pia
éno orizzontai e passante por la quota media ponderale dell e quo-
te lunfio tutto il per imetro dell ' edificio. Nel caso siano presen_
ti rampe o scale esterne per 1 ' accesso ai locali interrati,si può
non tenei)]jconto per la de t e rmi nazione delle quote perimetrali e
considerare invece le quot e del terreno a confine, delle medesime
rampe o scale, purché i e scale non abbiano larghezza netta supe-
riore a m.2,00 e le r a rupe non abbiano larghezza netta superiore a

m.5,00.
Hcl calcolo del v o l u m e di un edif icio si devono comprendere tutti
ì corpi di f abbr i ea, anche quelli accessori e separati dal corpo
di fabbrica principale. Si possono omettere soltanto le pc^zioiii
di edificio sia precisate nel procedente paragrafo ni) per il calco_
lo della superifieio lorda utile.
Nel caso che un locale parzialmente o totalmente interrato sia dc_
Stinato o comunque ut i l izzato per abitazioni, uff ici o attività
produttive, si dove considera l'e nel calcolo del volume dell ' edif i_
ciò anche il volume del locale stesso delimitato perimetralmente
dalle sue paret i a', lordo dello spessore, superiormente dall ' in. —
tcrsezi'one del l 'edif icio con il terreno o dal piano orizzontale
passante per la quota media ponderale sopra descritta e inferioi--
mente dal. piano orizsontale passante 30 cm. al di sotto del pavi-
mento del locale medesimo.
nel caso che comprovati motivi i^ieru ci (ad esempio presenza di f al_

de acquifere a f f io ran t i in su per 4 Ci eie ) rendano ne e essai'i o soli e va-
riano terra di u n edifi e i o rispel Lo al suolo circostante me-

diante un ter rap i o no , un ' j ni e rea pedine- o un vespa i o, il cai colo del
dell ' edi fica o può essere off et" ('.nato a par-t ire dal pi / ino oriz_
passante 30 cm. al di sotto del pavimento di ci asci m 3 oca-"i e

piano terra . Nel caso che i l pavimento del piano terra sia sol_
evato mediante u n terrapieno, un'intercapedjne o un vespaio di o^
•ro un metro ri spetto al suolo e ireos tante, dopo la sua s j. stema x i o_

Secondo il p i -omet to , i 1 cai colo del volume dell ' edif i ciò deve



KK ssere effettuate compii predetto pavimento fosse sollevato di

• un metro.

' per distanza, tra i fabbricati si intende quella minima comunque
misurata tra le parti esterne dei fabbricati stessi, esclusi i
balconi puchè aggettanti meno di mi.I.00 e compresi i corpi in

• a«i<etto e i lxS»Vinuows.
In ogni caso dr-voiiu essere rispettate le d istanze minime prescri^

• te dall 'art.9 D.M. 2/4/1968, n.H44.

o) Fronti di ^cst^ota^
Per front i d i. testata si intendono i lati minori di un fabbricato

• in linea3••"purché di larghezza non superiore a mi. 1.5.00.

I M) Distanze tra i L'abbi-_i-fMt I e i conf i t i i. del lotto
Per distanzg. t ra i fabbricati (o parti di ossi3 in caso di piante
movimentate) e i confi ni dei rispettivi lotti, si incendono quel^

le misurate dal!e pareti esterne(esclusi i baiami con aggetto in-
. feriore a mi . i . 00 , ma compresi i corpi in aggetto e i bow—Windows)

orjjtogonalncntc ai confini, ammettendosi che siano medie purché le

"distanze minime non risultino.in nessun caso inferiori alla metà

"delle distanze medie stesse. . _
p^'In. ogni caso devono essere rispettate le distanze minime 'tra i fab

bricati prescritte dall 'art .9 D.M.2/4/1968 , fi.1444. ;

r) Urbanizzazione pr i mari n .
...'Per urbanizzazione primaria, in conformità di quanto contenuto nel_
""l'art.4 legge 29/9/1904, 11.847, sì intende il complesso delle segugi

«fiati infrastnit ture e at trezzature :
1 ) Strade residciiz iali;
2) S p a ?; i di sosta o di pareheggio;

':' 3) Fognature;
4) Rete idr.i ca;

L 5) Rete di distrubuzianc. di energ ia elettrica e del gas;
.'.., 6) Pubblica illuminazionc; " --' ̂ - ^ ^ . : .. ._•„_„'.

' , . • ' • ' 7) Spazi di verde at t rezzato.

Urbanizzazione secondari a
..pTr-uTì^ITT^IoT^^ di ^^^enut

l 'art.4 legge 29/9/1904, n .S47 * nc l l ' a r f .44 legge 22/10/1971 n.865
si intende il complesso del le sedenti attrezzature

1) Asili n i d o e scuole materne;
2} Scuole dr ì 1 ' obb l i go ; '*

3) Mercati di quurt iere;
'4) Del e gaz i o ni co numal 1;
5) Chiese ed altri edifici, per servizi religiosi;

=6) Impianti sportivi di quartiere;
•7) Centri sociali «"attrezzature culturali
--_B) Are<; verdi di quartiere.
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ARI.O PIANI PARTICOLAREOGrATI

I piani particolarc-gniati devono essere, compilati ed approvati
secondo le prosoi f.zioni delle lc;r<ri vigenti:

a) per tutte le zouo Al, A2, e A3 'cori'is'pondonti al centro sto
rico e alla parte più vecchia del nucleo urbano di Coprano;

b) per le nuove zone residenzialL, del imitate da appositi peri-
metri grafJei . e l io individuano i. co;:;prensori da includere p<T
intero nei pinui particolai'eggiati stessi (verdi articolo J-1 ) ;

e) per tutte le zone in intni-vonto del Piano Regolatore General i;
dell 'AS T di Prosinone :

d) per la realizza? Lonc di particolari si.stoma?;.ioni di ca ra t^ '< -T- i
urbanistico viario ed edilizio;

e) per la realizzazione- cli_ a t t rezzature collettive e del verdi-
pubblico.



11

AKT. 7

piani di' i j. IL- -/•<• i \> •_ f h i ( I (.vs_<_i '1;' f < • ___a 1 -1 A r o_.g_t. ru^r io m :__d i_ a .1 1 o ij'gl a
c^ì r a 1 1. e _r e • o e o n o uij e o _ _c _ji o j x > J ,-t i • t • ,

- FJani delle a r f< ; d;i c i t ja t^ ii.-uHi^_g_d insf-di^rnyiiti jirudut.tiyi .

- Applica ^-i-o ne? ti^f I Jj.i_|>ro^ <nlu rn (U c^tj^ a 1 1 ' art^ 5 1 ICJJÌ;P 2 2/1 O/
1971 n.S( ' i5

I pi n TI i di zona per 1 ' cd.i.lizin economica e popola
re, i Piani del le .ir e e da dcst 'inarc ad insediamenti produttivi
e la procedura di cui n i ] 'ari.51 Icgt^ 22/10/1971 n.865 posso-
no essere a t t u a t i in sust; i_1 uzionc dei P i a n i Pa i -
nei casi e nei mudi , previsti dalle Ic^i vigenti.



A R T . 3 P I A V I DI L O T T I Z Z A Z I O N E

T pi a ii i d i . lo i. t- j / . /a/ j o IH.- eli ini. zi at iva privata

devono essere, compi ! at i . approvai i. e convenzionati con il Comu_

ne _£nei min i i e nel ! e f u i me prese l ' i t le da.l lo lot;"gl vigenti e dal
Re Colameli* o Ed il Lzivf3 in ni ternati va ai Pj ani Particolareggia-
ti) per lo nnox'e zone rcsidciix i a 1 i delimitate da appositi peri-
metri graf tei i !ir .i nd_i vi duano i c a m p i 1 ensori , e per tutte le altre

zone edificabilc — residenziali, direzionali, commerciali, indù
striali e art i. r;i ana ! i '- o^ui qual voli a siano da realizzare in

tuli o o in pare e Le opere di m-bari i. 7 Y. a 7 ione pi'.i mari a e secondo^
ria di cu i. al pror f l i r t i l e ari. i f o lo 3 parayi-af i i1) e s ) .

T Piani dJ lot. (•. i_^.x;i/i.onc.- non possono sostituirsi
ai pi-ai li pai1 Li e-o 1. a i • cv^ :_• i at i. m-i cas i. d i cu i. al precedente articg_
lo 6 paragrafi a) o e).

Per i compre nei o l'i. ind i.vLduati ne^li elaborati gra

fici e di cu i .'i.'j,!i. ari. Leo] L 3/'i e 14, i piani, di lottizzazione
devono estendersi conteirporancaiiiciitu ali ' j.ni ei'a superi'id-C di
singolo compre:i.sorj o .

I piani di lottizzazione debbono essere scttoscrit
ti dalla tolal i tà do.i. proprie,!ari dei Le aree interessate o alcie-
no dai propridar-i de L tre quarti dell a superficie dell ' intera zo
ria interessata dal p i a n o stesso. In c;uesto .secondo caso si appli
e ano le disposizioni di cui. al - p c t u i l t J m o e ultimo compia dell 'art

23 della 1 e^'^e 17/S/l 942 ri. 1 1 50 e succedi ve modificazioni, ad.de
bit a rido le S['PHe d i redazione ai s i. risoli proprie tari in cu sur a

proporzionale a 1 la .stipcrl'ic i. e (lelJ e rispettive proprietà. In al-

tcrnat-ivn3 nel caso c'ie non sia possibile rai^iungere un accordo
fra i proprietà!'!., il C ornine pi'occde a l l a formazione di un piano

parti col a r1 e i; u i. , i ( e .



ART.o LICEN/T. FU COSTRU/IONT-

Le J . i c c n / - * 1 d i co strii /.i une debbiino ossero rii a scia te
con 1 ' osservali /a o Ubi i storia di t u t te le prescrizioni vincoli

G allineamenti cmitenut i nel l'inno Regolatore Generale, nel Pro_
pranza di A t t u a r i o ) io. rrbanìst i. e a di cui al precedente art .4 , e
ne^li strumenti , a t tua t i vi d i cui al precedente, art . 5 ove questi
esistano.

N'el J e zo IR- i. ii cui è. prescritta dal Piano Frecciatore
Generale la forma 7 i .on<: dot i l i .strumenti attuativi ed. in partieo_
lai'u al l ' interno dei r.oirprensori individuati graficamente nel —
l 'e laborato "Zona urbana destinazione del suo lo" il rilascio
delle licenze di coitn;/ 1 o ne è subordinato ali ' approvazione de-
li strumenti a t tuat ivi .

N'olio" a l t ro -zone le 1 i.cenze dì e o strii za une sor.- ^
sibili;, siibord i nata rnent o alle previ s io rii del Pro granulia •_ Attua_
zio ne L'rban i.slica 3 soJ tanto quando si varii" i chi uno dei ~ re pre_
supposti previsti, dal 5 ° coir^.a dell ' arti colo 10 della le -gè 6/S/
196"? n - 7 ^ 5 (- scmprcchè non si configuri, la necessità di un pig_
no di lotti zza /.io ne ai. sensi della le^'^c r'ea:i o naie S2/7/- 974 nu
mero 3i.

Nelle zone di iute; resse a re li oologie o (vedi art . -1 ) il
rilascio delie licenze di costruzione è subordinato al r -lila osta
della So pr intendenza alle Antichi tà del I. a zi. o .

Ai sensi de-li n r t . l ? e -^ «lol la Ip.^n statale -/2/1974,
11.64, e pcieliè il Comune di Coprano è stato classificate zona si-
smica di. 2" r a t e ^ o r L a j chiuiic.ue intenda procedere a cost l'uzioni,
riparazioni e sopraelevazioni, i femo restando l'obbligo iella li
cenza di cost l 'uzione, ù tenuto a Carsi rilanciare 1 ' autcrizzazÌ£
ne prevent iva d a l l ' U f f i c i o del Genio Civile di Frosinon; Sezione

statale. ••" •/ • -"-"•



CAI'O IV

DISPOSI/ . i o v i I ' Ì ;K i A FORMA/ 1.0 NT U K C L T STR^MI-NTI: ATTUATIVI

ARX.10 F O R M A / L O V E

Nella formazione degli strumenti attuativi.,

devono easnre^ rispettate tutte lc_ prcscz'izioni? li m i. ti e
vincoli imposti dal Piano Regolatore Generalo., daJ le leggi
vigenti ed in particolare dal D.M. 2/4/1968 n.i|44.



r
1.5

AR 1 .11 U R l i A X J / M Z U ì N ' E P R J M A R J A E
S E C O N D A R I A

sfatto tu I- Lo le ta i
izzaziono. p r imar ia

art. 3 paragrafi r } " .
dal D.M. 2/4/196S, n;1444 o
rale se ma^

attuativi devono essere soddi_
relativa alle opere di urba-

e secondaria di cui al precedente
prc"ptf-r~^t &'n

e~s"), no] lo yaKaaKsrargga. prescritte-
li- Piano Regolatore Gcrm

e devono essere indicate le modali-
tà per la real izzazione delle opere di urbanizzazione

medesime.
In" particolare "devono essere" sempre rispettate

tutte le prescrizioni..del D . M . "1444 relative alle

per la sosta dei veicoli.

OJP



ART.12 SERVIZI E ATTREZZATURE PUBBLICHE,

VERDE PUBBLICO.

" O.!£IH .strumento atl,uativo deve essere provvisto di
una relazione sul fabbisogno di aree per sei-vi zi e attrez
zature pubbl iciie o verde pubblico degli insediamenti resi
deliziali, dirozionaJ i o produttivi compresi nello strumen
to medesimo e s u l l e soluzioni prescelte per il soddisfaci_
mento delle relative esigenze.

Ti f abbi so 2,110 di aree per servizi e attrezzature
pubbliche e verde pubblico deve essere determinato in base

--....a quanto prescritto dal D.M. 2/4/106S n.1444,

V •:'• ,. Il calcolo del numero di abitanti insediabili^ o
dei vani costruibili., nelle aree comprese in uno strumen
to attuativo deve essere effettuato in base allo sviluppo
complessivo dell a "Superficie lorda utile" definita al pre

. , cedente a r t -3 paragrafo 1), di tutti gli edifici realizza-
bili nell 'ambito dello sdumento attuativo medesimo, nonché
di quelli esistenti di cui si prevede la conservazione, •

Ad -ogni abi tante/vano, secondo quanto prescritto

. dall'art.3 del D . M . 2/4/10'")3., n.1444, deve essere attri.
buita una aipcrficie lorda abi tabi le pari a 25 mq, aumenta_

bili a 30 rnq per tncre conto delle destina zioni d 'uso non
residenziali i ma connesse alle residenze.

Per gli insediamenti direzionali, commerciali e prò
duttivi deve cadere rispettato quanto prescritto dall'art.
5 del citato D . M . /1968, n .1444 .
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AKT.13 ESTI-NSIQN'E DE<iI.E STRUMENTI ATTUATIVI

Attraverso y,li strumenti attuativi deve essere

ssicurata u n ' o r d i n a t a n organica attuazione delle previsioni

di piano Regolatore Generale.

Gli s trumenti attuativi debbono quindi coiapren

dcrc un'estensione ndLninui di aree non inferiore ad un'intera
riona omogenea", secondo la definizione di cui al precedente

art.3 paragrafo i )_, nonché la j j ia te di infrastnitture e servi-
ti pertinenti "alla >.oua "omogenea stossa, in base allo "super- -
ficie lorda utile" realizzabile o esistente nel • suo interno per

ii50 residenziale, direzionalo o produttivo e secondo le prescri,

/ioni del D .M. 2/4/19O1? n . U 4 4 o le eventuali madori prcvisio

ni del Piano Regolatore Generale. - ;

•A

--t ;.- . j .--',* !- - 1 ••-..- •
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A K T . 1 4 ATTUAZIONE PER COMPRESSORI

Per i l lCompi'cnsoj i'1 individuati graficamente nello
n* . - . . . _ •

« elaborato "Zona urbana destina zio no del suolo" 1 ' attuazione
I* del Piano Regolai ore Generai e deve avvenire esclusivamente mc_

diante gli .strumentii attuativi di cui al precedente articolo 5 -

Gli strumenti attuiti vi devono estendersi coivtempora_

te ali ' intera superficie di ogni singolo comprensorio.

Il rilascio delle licenze di costruzione per le aree
IlItLUte ali ' in tei'no dei comprensori del i ini tati graficamente è
:iubordinato a J 1 ' approvazione dei relativi strumenti attuativi.

Y
:'



Nel caso che in; p i ù un di
un intero comprensorio secondo I a

cedente ar t . 3 pa rag ra fo jl I ;.> secund . . ...v, ^ , i j_nuicati graf.
,-oraenfce - ed a t ut 1 i i servici ad caso per t inent i } e sempr celiò

tutti i proprietà t'i dell e aree i1 i cadenti nel piano di lottizza
/ione siano d ' accordo , d e t t o s t rumen to può anche modificare le
localizzazioni spcr i. l'i e: he del I1 i. a no Re^oJ a toro Generale, purché
siano rispettati:

•i) i quant i ta t iv i voi urne 11 i ci der ivar.t.ì da 11 ' appi icazione dogli

indici di zona f i s s a t i da Ile presenti norme aJ1 e previsioni di
/ona indicate nelle tavole di P.R.(! . ;

ì),l le previsioni q u a n t i t a t i v e e quali tat ive ' di P . R . G . in materia
dì at trezzature eoi l e i r j v e e di verde pubbli co;

f-ì gli standards m ì n i m . i . in mater ia di pare he o1 in . fissati dal

D.M. LL .PP . V-J/19Ó? i i . l 4 4 4 e quel l i indicati per le singole
zone dalle presenti norme.

ÌÌP
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in

ZONIZZAZIONE

CAPO V

DIVISIONE DEI. TERRITORIO C O M U N A L E IN ZON'E

ARI.10 I N D I C A Z I O N I - D E L L E Z O N E

II territorio coir.unale è diviso in zone edilizie^ zone

edilizie di espansione, zone per at trezzature e zone rurali che
vengono identificate con una lettera e con una particolare gra^
fia che ne stabilisce la quantità e l 'ubicazione. (Planimetria

1:10.000 Territori.0 Comunale - Destinazione del Suolo^
Planimetria 1:5-.000 Zona urbana - Destinazione del Suolo).

O
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A K T . l ? Z O N E E D I L I Z I E

ATI ' .i ii ter i io del Lo zone residenziali gli edifici saran
no costruiti secondo i t i p i ediii/.j precisati nelle presenti nor_

oc. e ne g?£li c l abo i ' a t i di f . R . f ; . in raodo che i loro rapporti dimen
non si ano ci if f o r n i da quel 1 i prescrit; Li per ciascuna zona

Ali 'i nt or i io del L o zone ediJ i zi e, di norma, possono es_
sere previste soltanto ab i t, azioni . Tossono essere tuttavia acimessi :

- uffici indivi d n a J i j stud i. professionali } esercizi commerciali,

piccoli magazzini e depos i.t i. ( l imitatamente ai piani seminter-
rati e interrai i l , 1 aboratori arti e; i a ni al servizio del quartie_
re limitati, al piano i e r reno o p i ano ri a 1 zato e a condizione che
tali destinar i 011 i, non rechino disturbo, rumori, esalazioni noci

ve e che, comunque non alt cr ino le caratteristiche della zona.
Le autorimesse pubb l i che e private possono essere consentite pu£

che in e di fi e i. o pari, i. di ed idei a sé stanti } realizzati in ba-
se alle partico"! ari nornie \ Lucr i t i , in materia. -
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ART.1S ZONA E D I L F Z T A "Al"

La zona classificata con la sitala "Al" individua un
.._o omogeneo la cui sistemazione va obbliga tori amen

• V V L " ti. —
,",;' 3,emanata allo studio di un piano particolarc-ggiato^. da re_
Ji^prc con eri ter i. di conservazione e risanamento.

Il P Ì. a no l'arti col a fe^gi at-o deve essere sottoposto al_
;'Approva zio ne della Soprintendenza ai Monumenti e della So-
-fi'\fttendenza alle Ant ichità . Prima de LI l approvazione del Pia_
;< \ Particolare^ ini o pORSoiio osa tu-e mnsentit i soJ tanto iiite_r

di co uso li da mento e restauro de-;li odi fi. e i esistenti .Le

libere non possono essere edificate.
La scelta della tipologia cdiJ i zia è demandata allo

del piano pari icolare^giato chi.- deve essere redatto al^
*4. scala 1: 5000 con indicazioni dei tipi edilizi alla scala

L ' l'rt A ' '- e. di' fi. J :' r l'i 3 b i l i t\a
TboasfasESEiStù i di zona non può superare quelle? preesisten

£9- e. in ogni caso i me/mei 5.00 ,
Gli edifici non possono avere a l t e z z e superiori a que!L_

ìe, preesistenti e comunque a 4 piani ( compreso il piano terre-
io o piano rialzato), per uno sviluppo ma.-K-ir.o Rifinitezza di ni .

Ali ' interno del comprejafiorio deve essere reperito uno
spazio libero da adibire a mercato comunale (detto spazio può
svilupparsi anche al piano terreno porticato di uno o più faÌ3
fcricafci dest inat i- ad al tro uso ) ,

- Devono essere inoltre previsti spazi ŜSSsSi per il
gio dei veicoli nella misura di mq.1 .00 per ogni 15.00

cc. di costruzione in aggiunta a quan to preseri tto dal D .M.

2/4/1963, n . 1 4 4 4 -
In ineri.to alla dest inazione d 'uso ci si deve attenere

3 Quanto prese r'i t to per le zone ed il 'i zie (art. 1 5) . Devono es-

conscrvatc ! e a lberature es i stenti cèso cszszpoxx&ìsxza in una

adibita a verde pubblico di estensione non infer iore a 1/5

'intera supei 'f ici e di zona .
La redaz. i.one del [il a no part i col nre^c;i ato deve essere

Proceduta da un a e curai o .stnd io anal i i Ìco dell o stato di fatto
r^n particolai'e ri ieri i^cnto :
f l ' alla e f f e t t i v a consis tenza storico-arti .s-fctoa e a l l e

ni di tessuto urb . tno ed ed i.1 Ì7 Ìo da risanare e conservare;
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A K ' i . l y /OVA r.811.17.1_\_"_A.2_"

.Velia ioiia"A2'T è obbligatoria la formazione dei piani parti

l'i j na de! 1 ' appro va / i o m1 del p i an i parti colar espiati sono con
piiti sol i-auto in ter ini t i di doniti, i zio ne e ricostruitone di edifici

. , j5 lC!Lt i nel rispello dei J o i o voi unii . dell e lore aJ rezze e delle lo

ilizzata per cor-pi di fabbrica som i.ntei'rati , e f a f , t o obbligo di ri
, a rn rz^o di i donai ri porti di terra al di sopra delle coper

la superficie a giardino.
Tn os^ni easo .in distanza tra le pareti di due corpi di fab-

cch'.f i cat i 1 nt j" ,a r. marg in i opposti dell 'i solato deve risultare
ali ' a l t e / ^ a del ma LV_n_ore ciei due.

In o^rni easn d<^ve essere rispettato quanto prescritto dal -
paragrafi 2 <• ;0 dc-3 D . M . V4/ÓS D.1.M4.

/'

. , - . aree li bere non postino essere ed i fica te .
N e l l ' a m b i t o dei p i a n i particolare^! at i devono essere rispet

I, i t e 1 < : norme (!i cui appresso»
C.J i ed i i" i. e i devono sorgere sul f i lo ci e £ I i ..ili incarnenti stabi

l. piano Inni; o il per imr-i ru d e l l ' i s o l a t o ; la loro altezza mas-
|(l-j nitn può superai-e i mi . 1 5 . U O per un massimo di. 4 piani (compreso

terreno o p i ano r i a l z a t o e il piano attieo ) ,
In ogni easo, L ' al t e^/a dei fa bbricati. non deve r i saltare su
a quella pi-escri ut a dal le noi'me per le yone sianiiehe cui il

•,,.j,;nr di Coprano è assimilato.
• Sono anaiie.s.s L i [i i. ..ini ali. i e i. o in ritiro f i no a 2/3 dell ' area

fi'ta. niialuTKjue sia la .1 atT-iie^za delia strada o ammessa la costru OJf
nu di un solo p iano ' te r reno, « ' r ia lzato, per1 una a l tezza massima
rd ,4 .00. N'el In nmjve co^t vus ioni o r ' ieostrnzi o ai o ampliamenti di

l i fi ci esistenti non sono } in nessun caso, ammessi corpi di fabbrica
itemi e a pettine .

E 1 di consei^U'Miza , \"ie !.ata la formazione di cortili chiusi
l'interno dei s ingo l i lot t i , salvo il caso che il lotto si ideati
dii con un isolato.

La dimcnsio ne t ras versa le di; i sitinoli corpi di fabbri cariili.
lungo la nor-aJ e alla st rada , non può superare i mi .1 2. 00 .

Ali ' in te rno del cort.il e dolermi nato da 11 ' esistenza di f ab-
lungo il perj i f ietro dei 1 ' i solato e vi etata o ̂ rii costruzione;

qua ! ora 1 ' area corti 1 .i zia dovesse essere
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ART.20 ZONA EDILIZIA "Al"

Nella /ona " A j " o obbligatoria la formazione dei piani parti-
colareggiati.

Prima doli ' approvazione de i, piani particolareg.giati sono con-
sentiti soltanto interventi^ di demolizione e ricostruzione degli edi_
fici esistenti nel rispetto dei loro volumi, delle loro altezze e
delle loro sagome. Le aree libere non possono essere edif icate, Hel- QJP
l'ambito dei. pi ani jiarticolareggiatl devono essere rispettate le nor
ac di cui appresso.

E ' consentita 1 ' ed i fica zio ne di. edifici a schema lineare aper-
to, disposti anche a fi. lo s ti'ad a purché la loro altezza non risulti
superiore a mi « 15.00, pai1! a 4 piani (.compreso il piano terreno o
piano rialzato e il piano attico pari a 2/3 del] 'area coperta) . In
o£ni caso 1T altezza ilei fabbricati , in rapporto alla larghezza del
Ja strada, non deve risultare superiore a quella prescritta dalle
vigenti norme per le zone sismiche cui il Comune di Coprano è assirin.
iato.

Il rit irò dei pi ani attici deve essere eseguito verso il lato
prospiciente la strada .

Qualora gli ed i f i c i non vengano realizzati in aderenza devono
essere posti a distanza minima da.gì i altri edif i ci pari alla ciassi-
rca altezza degli ediFÌ~c~i lungo le fronti maggiori.

I distacchi tra i fabbricati devono essere al minimo pari alla
massima altezza degli edifici lungo le fronti maggiori; in corrispon
dcnza dei f ron l i. di i ostai a il distacco può ridursi a 2/3 della mas-
sica aJ tezza degli edifici, salvo le proscrizioni di. cui alle citate

norme sismicbbs'.

In ogni caso deve essere rispettato quanto prescritto dall 'art.

paragra f i .2 e 3) del D . M , 2/4/1963, n.!44f

I distaceli i d*-- i fabbri cati da i confi ni. di propri età limitrofe
-vono essere pari al la 'mota del I ' a] tczza } salvo diverse disposizio-

ni (Seri vanti da convenzione tra confinanti e da previsioni di piano
partìcolareggiat o o di lottizzazione e f j( te sai ve le prescrizioni re
Estive al. d is tacco t ra J. fa blu1 tenti di cui al precedente e o min $ del pre OJP
,Sente art i.col o .

I f a libri e nt i. la cui profondi tà massi ma non deve mai risultare
suPeriorc a ini . 1 2 j (>o, possono sorgere a fi 1 o stradale J qualora il f ab
laicato sorga in arref i-amento r i spetto ai fi lo st i-a'dale, esso dc\re

-scoticarsene di al ITI e no ni . 2. 50 .
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AKT.21 C E N T R O D I R E Z I O N A L E E COMMERCIALE

L ' edifica /-.io IH; nel 1 e arce destinate a contro commercia -
direzionai e o subordinai a alla comi) i. lazi une <?d appi1 o va 7 io ne di

jaflo parti col a reggia (.o planivolumctrico^ in scala,, non inferiore
j da estendere contemporaneamente all'intero comprensorio indi_
graficamente a l i 1 elaborato "Zona urbana destinazione del suolo " .

Ali ' i nt l'no delle zone così classificate possono essere co_
[ti edifici a destinazione direzionale, commerciale e sociale

51- a lidi ma Razziili ci i. venti ita, rappresentanze ed esercizi
ali in genere, e simili;

ijfici individuai i e collett ivi , .sedi d i .centri pubblici e priva_
i, (istituti di c redi to , assicurai i vi e smili:J >

teatri., centri civici o sociali, biblioteche, cir
oli culturali , sale por riunioni , musei, gallerie d ' arte, ecc ) .

•istoranti, bar, tavole calde, ca f f è , dancings e simili ;

iilberghi, pesili orli , caso.-a 1 borgo e .simili .

In queste ijo.ne è inoltro consentita la utili zzazione di
; del volume edificabilc, ad uso di abitazione nella misura(del

del volume complessivo. i-,r;-r. i - r i \
L ' indice di A-vi^v^a^'-iaiì -L J.-̂ gewr eli zona dell ' intero complesso

può superare i mc /mq . 4 ,00. Devono osare previsti e realizzati
per par che^i pubbli e.i in nusura non inferiore a quella prcscrit
D.H. 2/4/19^> n. I 444 a r t t , 3 o 5 j - detti spazi possono indiffcren

rte essere collocati a eJc lo libero o ricavati in idonei spazi co_
i a livello del piano terreno o interrato.

I distacchi dei fabbricat i dal filo delle strade dclimitan-
?ona direzionalo devono essere pari alla metà della loro massi-

e, in orarii caso, mai inferiori a mi . S, 00, salvo maggiori
Azioni delle tavolo di P .R.C- , , ..

I distacrh i t ra i f abbi' i. e al; i. non devono mai risultare inf e_
alla m e c ' i a d e l l o . loro massice a l t e z z e , con un m i n i m o di mi.10,00.

I. a ma ss i ma a I te/za consoni, i t a è quella st ab il ita dalle nor-
sciiche della ca t e-:or La cui Coprano o a s s imi l a t a ; dallo stesso nor_
definito i l numero n a s s i n i o di p . ìani i n t e n d e n d o sempre compreso i l
terreno o plano ri al za <-o . La t i po.lou.-La ed i lizi a è li ber a ,

P
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ART.22 CENTRI DI QUARTIERE

L'edificazione nei centri di quartiere è consentita
esclusivamente in base a LUI piano particolareggiato planivolurae
trico redatto ia scala non inferiore a 1 ; 200 ed approvato nelle
forine di legge.

AliT interno dei centri di quartiere possono essere
costruiti edifici a destinazione direzionale, commerciale e so_
cialò coinè:
a) negozi, piccoli cmpori di vendita, rappresentanze commerciti

li e simili;
b) uffici individuali, delegazioni comunali, uffici postali, te-
legrafici f. telefonici e, in genere, modesti uffici amministrati

vi;
e) bar, caffè, ristoranti, tavole calde;
d) cincmatografij centri sociali e civici, sale per riunioni e

conferenze, biblioteche periferici!o. e simili.

L'indice di edificabilità di zona non può eccedere i
rac/raq 2,50,

Ali i interno dei centri di quartiere possono essere eo-
struiti anche edifici ad uso di abitazione nella misura non supe-
riore al 60/2 della cubatura costruibile.

I distacchi dei fabbricati dal filo delle strade a con-
fine con i centri di quartiere devono essere pari alla metà della
massima altezza e, in ogni caso, mai inf criori a mi .5,00 salvo mag-
giori indicazioni contenute nelle tavole di P.R .G. T distacchi tra
i fabbricati non devono risultare ir.ai inferiori alla media dellg,
loro massim^. altezzg con un minimo di mi. IO.00.

La massima altezza consentita è fissata in mi.13, pari
a 11.4 piani compreso il piano terreno o piano rialzato.

La tipologia edilizia è libera.

Devono esse l'e realizzati spazi pubblici di parcheggio
in misura non inf er i.oi'c a quella prescritta dal D.H. 2/4/1908

"•1444.

Qì\PXXV

,
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ART.23 ZONA EDI1.IZIA"B1 "

L'edificazione nella zona "DI" è subordinata all'approva-
degli strumenti attuativi.

Nello zone ed i l i z ie "Bl " possono essere costruiti edifici
, ^o residui i zi ni e non e fio a destinazione direzionale e commercia_

{vedi art . 2^} , nella proporzione rispettivamente del 00$ e 40J?
cubatura totale.

La tipologia edilizia è libera.

Devono essere realizzati spazi pubblici di parcheggio in
jjsura non inferi, or o a quella prescritta dal D .M. 2/4/68 n. 1444.

I distacchi dei fabbricati dalle strade devono essere alme
10 pari alla metà dell a loro massima altezza e, salvo diverse pre
scrizioni di P.R.G. non inferiori a mi. 5. 00.

.1 distacchi tra i fabbricati non devono essere inferiori •
lila AB» idc l l£a l tc2z£L con un minimo di mi . 10. 00.

Deve essere rispettato l 'art.O del D.M. 2/4/1968 n.1444.
i

La massima al tezza co risentita è quella ammessa dalle nor_
K sismi e he della categoria cui la città di Coprano è assimilata;
inalo gamen te viene 6 t'abilito il numero massimo dei piani, sempre
intendendo compreso il piano terreno o piano rialzato.

L ' indice di edificabilità di zona è fissato in mc/mq 3 .00
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ART.24 ZONA EDILIZIA "_B2"

L ' ctiif i e a 7, i o ne ridi a zona "B211 o subordinata ali ' approva-
degli strumenti at tua t ivi .

Le zone cosi d esit^a te sono destinate ad uso residenziale .

La tipologia edilizia è libera.

Devono essere real izza ti spazi pubblici di parcheggio in
non inferiore1! a quella prescritta dal D .M. 2/4/1 9 6^ n.1444.

Il distacco dc.i fabbricati dal filo stradale, deve risulta-
re almeno pari alla metà della massima altezza e mai inferiore a
al ,8.00; il distacco tra i fabbricati deve essere 'almeno pari al-
la media del le loro massimo altezze e, in ogni caso } mai inferiore

a mi. 10. 00.

Deve essre rispettato l 'art .9 del D.M. 2/4/1968 n. 1444.
C,d i" vVtafc£[£fv* , -

L'indice di ^sxàam-ffjìSM^. JàSal di zona e stabilito in mc/mq
3.00.

La massima al tezza dei fabbricati è quella stabilita dal-
le norme sismi e ho dnlla categoria cui Cepraiio è assimilata; analo_
^amentc è fissato il • numero massimo dei jiiani (coiapreiidendo il pia

terreno o piano rialzato). _ _ .1 :no
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ART.25 ZONA ED ILIZIA"C1 »

Nelle zone classificate dal P.R.G. con la sigla "Ci",
i fabbricati devono essere del tipo isolato (a blocco o a tor_
r e ) .

L'alte/./r.a massima de^li edifici non deve risultare su_
[K'riorc ad uno sviluppo di 5 piani per un'altezza di ml.J8.0Q.
(compreso il piano terreno e il piano attico ) .

Sono ammessi piani attici o in ritiro, pari a 2/3 del
l'arca coperta totale.

Il ritiro deve essere nella parte, prospiciente la stra
da.

I distacchi dai confini del lotto, non dìvoiio mai risul^
tare inferiori, alla metà dell'altezza; quelli dall'asse stradale
non devono essere mai inferiori alla metà dellf altezza.i ' i

- -' In ogni caso il distacco dal filo stradale non può ri-
sultare inferiore a ni . ?.00.

I distacchi tra le fronti (£ffi du^. fabbricati contigui
non devono essere mai inferiori alla media delle altezze massime
degli stessi eoa un minimo di m.10.00.

Deve essere rispettato l ' a r t .9 del D . M Q 2/4/1968 n.14-44.

L ' iiidic.c di editi cabilità di zona resta stabilito in
nc/mq 3.00 valutato sulla superficie del lotto edificabilc al net_
to delle strade e dc£;'l i spazi pubbli ci . La larghezza massima del
lo fronti non può mai risultare superiore a mi,35.00. Sono vieta
te le chiostrine. Non sono ammesse costruzioni accessorie: rimes-
se, lavanderie} stenditoi, porta neri.a e simi li devono trovare po-
sto nel corpo della costruzione.

In queste zone, nel ri spetto di. quanto prescritto dal pre
cedente a r t .O , è consent i ta l 'edif icazione diretta.

Nel caso si. configuri la necessi tà di uno strumento attua
. • * —
^ivo j s i. devo procedere al 1 ,-i sto^m-a di piano pi an$volumetrico alla
scala 1 : 500.

Devono comunque essere realizzati spazi pubblici di par-
c"C'ggio in misura non inferiore a quella prescri tta dal D.M, 2/4/
'908 11.1444.
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ART.ÌÌ6 ZONA EDILIZIA C2"

Zone a de stillai ione residenziale a tipologia edilizia
libera.

In queste zone al di fuori dei perimetri dei compren_
sori indicati graficamente, è consentita 1 ' edificazione diret
ta nel rispetto di quanto prescritto dal precedente art.9

All'interno dei perimetri dei comprensori indicati ne-
gli elaborati, grafici (vedi art .3 lettera h) il. rilascio delle
licenze di costruzione è subordinato ali'approvazione degli stru-
menti urbanistici attuativi in conformità di quanto prescritto
dai precedenti articoli n.9 e 14.

Il distacco dei fabbricati dal filo stradale e dai confi
ni non deve risultare inferiore alla metà della loro altezza e,1

in ogni caso : niai inferiore a rnl.5,00 salvo diverse maggiori prc_
visioni delle Tavole di P.R,G.

I distacchi tra i fabbricati devono essere almeno pari al
la media delle loro massime altezze e, in ogni caso mai inforio
ri a mi,10.00. Deve essere rispettato l'art.9 del D.M. 2/4/196S

n.1444.

L'indice di edificabilità di zona è stabilito in nc/niq
2.CO.

La massima altezza dei fabbricati non può risultare su-
pcriore a mi, 13.00 per1 un numero di piani, compreso il piano
terreno o piano rialzato e il piano attico, pari a cinque.

Sono ammessi piani attici in ritiro con superficie pari
, a 2/3 dell'area coperta totale.
-

E ' vietata la f orinazione di e Ilio s trine.

Devono essere comunque, realizzati spazi di parcheggio
pubblici in m. ', sur a non inferiore a quella prescritta dal D ,M,

2/4/1968 n.1444.



ARI.27 ZONA EDILIZIA "DI"

Nelle zone classificate dal P .R.G. con la sigla "DI"
i fabbricati devono essere del tipo isolato.

L ' a l t e z z a massima degli edif ici non deve risultare
(superiore a due. volte il distacco minimo del fabbricato dai
confini del lotto e, in ogni caso, non può risultare superio_
fu a mi. 7.50 per uno svi luppo fuori terra pari, a 2 piani (coni
preso il piano terreno o pi ano rialzato e il pi ano attico),

Ai 3. SEC

I distaceli L dai confi ni del lotto e dal la strada non
Jevono risultare mai inferiori a metà dell 'altezza dell ' edif i_
ciò con un minimo di m. 3.00.

I distacchi f ra gli edifici devono essere pari alme-
no alla se mi so mina delle alte^.^e con un miniino di m.10.00

Deve essere rispettato l ' a r t . 9 dr-1 D , M . 2/4/6S n.1444-

La superficie coperta massima non deve risultare supe
rio re ad 1/4 della superficie del lotto.

tiva superficie del lotto edificabilc.,, deve essere computata
ónlla base dell ' indice di fr^.'-^fv^fx^sé-^-^, di zona pari

La cubatura massima consentita, valutata sulla eff et-
e computata
pari a mc/mq .

1,50.
Sono vietate le costruzioni accessorie; lavanderie,

garage 5, seri1 e e simili, devono trovare posto nel corpo della
costruzione.

Gli. spazi liberi devono essere sistemati e mantenuti
a giardino .

E ' ammesso 1 ' abbinamento di duo unità (case doppie con
ir.uro in comune ) , purché 1 ' edificio risulti architettonicamente
unitario . e elio risponda a tutte le sopracitate- norme .

E ' ammessa altresì la costruzione di case a schiera o
case a grappolo purché eiascun complesso sj o composto da alme
no c inque unità.; in questo caso la superficie del lotto non de

,vc risultare inferiore a mq . 300 per ogni. al loglio previsto; la
"lassi ria su per fi e i e coperta non può superare In misur i di 1/4
''ella superf i eie net ta del 1 ot to .

Le disposi £.ioni relative ai distacchi minimi dai confi-
nì del lotto e a l l ' i n d i e e di edif icabi.1 it a di zona restano inva_
ria te.

A l l ' i n t e r n o di questa zona è consentita l 'edificazione
Diretta ne] rispetto di quanto prescr i t ta dai precedente art.o.

Devono comunque essere re al i z / n t i. ripa 7 i di parcheggio
Pubbli ci in ini su r- a non inferiore a quell a prescr i ( ta dal D .M.

k^
'°

cip
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ART.2S ZONA E D I L I Z I A "D2"

Se I le zona classificato dal P .R. t ì . con la sij^la "D2"
le costru/.ioni. devono essere di tipo isolato.

L ' a l t e z z a massima de^J i edi f ic i non deve risultare
superiore a - due voIto il distacco minimo del fabbricato dai
confini del 1 otto e, ITI oo,iii caso, non deve essere mai supe
riorc a mi. I 1 .00 per uno .sviluppo di n. 3 piani fuori terra,
compreso i 1 pi. a ito terreno o piano rialzato e il piano attico.
I distacchi dai confini non devono mai. essere inferiori a me-
tà dell 'al tezza con un m i n i m o di mi .3.00.

Il discacco fi 'a edifici deve essere pari almeno alla
delle a 1 tozze con un mìn imo di m. 10 . 00 .

144_4_.

1.00.

Deve essere rispettato l ' a r t .9 del D . M . 2/4/1968 n.

L ' indice di edif icabil ita di zona è stabilito in mc/mq

Sono vietate le costruzioni accessorie: lavanderie,
serre, ^ara^es e .simili devono trovar posto nel corpo delle
costruzioni.

Gli spa/i 1J beri, devono essere si s tema ti o mantenuti
a giardino .

Nel caso di proposte di edificazione interessanti più
loti,i (piano particolarc^giato, piano di lottizzazione, piano
plani voluteti ' i. e o ) estese ad una superf ic ie non superiore a mq.
'0,005 e consentita la previsione "di tipologia edilizia libe-
r a j sai vo le prescr.iz.ioni relative a] la massima altezza dei f ab
bricati e ai distacebi dai conf ini del lotto , dalla strada e
tra i fabbri cani .

QfP

Devono, i n u^ni caso di u t i l i zzaz ione de] suolo, essere
Previsti, ali ' esf orno e a l i 1 interno dei lotti, spazi di parche^
Si* pubblici n e l l a m i s u r a p roscr i t t a dal D . M . H J n . L L . P P . del
2 /4/ lQfiJ n .1-M4.

L 1 consent i ta 1, ' edificaci one d i r e t t a nel rispetto di
prescr i t to d . i l precedente ar t .9 .

..
-.

1
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ART.29 zora EDILIZIE «03"

Si applicano le stesse norme relative alle zone
11 D2" salvo le variazioni seguenti:

a) altezza massima mi. 7. 50 per uno sviluppo di n.2 piani
fuori terra compreso il piano terreno o il piano rial
zato ;

b) i distacchi dei fabbricati dai confini del lotto e
le strade non saranno mai inferiori a mi. 5. 00.

L'indice eli
rare i mc/c;q 1 .00.

Hréìm di zona non deve supe

1i
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ART.30 ZONE RURALI

Nel 1 e zone in tal modo dest i nate è concessa escli£
givamcnte la costruzione cicala edifici necessari e pertinen
U alla conduzione d j fondi rustici e cioè: case rurali, stal_
le, fienili, depositi, granai e simili.

\e-Lle zone rurale i'indice di ***'i«-t3^ftfcttsasa t zo

l ì . - i non può superai'e i (i, OS mc/inq, di cui al massimo 0,03 mc/raq
per edifici ad uso residenziale.

Le co s tra rio ni non possono avere un 1 altezza super io_
re a m.7j50 e debbono distare dai confini di proprietà almeno
a.10.00.

Deve essere rispettato il, D . M . 1/4/1968, n , l 404
riguarda le distanze, dalle strade, salvo maggiori pre-
del Piano Ro.^trJ atorc Generale.

"Ciascun lotto non può risultare di superficie infe-
riore a roq. 10.000e non pgìbrò essere riutilizzato ai fini di
nuove costruzioni ancorché in parte cedute- a terzi. L ' asservi_
trnto dell ' area alla nuova costruzione deve essere trascritto
'rosso la Conservatoria dei registri iiamdiliari, prima del ri_
Uro delle licenze edilizie. Ai fini del raggiungimento della
lincnsione minima del lotto è consentito 1 ' accorpamento di più
partioilc, purché f ra loro direttamente confinanti, ferme re-
stando le prescrizioni in merito alle servitù cui le aree in-
teressate vengono sottoposte.

j

o/p



ART.31 ?OSE_ RURALI VINCOLATE

Ali ' i iit-crno di queste zone è consentita esciti
(vanente la costruzione di fabbricati necessari per la cori

orie dei fondi agricoli con esclusione degli edifici per
lutazione residenziale.

L ' indice di edificabilità di zona non può supe_
•are i 0,01 mc/mq e il lotto minimo edificabilc deve avere

rficie non i r iferiure a mq. 20.000. Il lotto deve essere
•ostituito interamente da particeli e catastali tutte f ra lo_
•a direttamente confinant i .

Le cosi razioni non pò y.ilio avere al tezza mag-
e di ni. 7,50 e devono distare da L confini di proprietà

lijcna m.10,00 _ . .., ._ ,,—,- --

Per lo distanze dalle strade deve essere rispot^
ito il D.M. 1/4/196S n.1404 salvo maggiori prescrizioni del
ìfino Regolatore Generale.

i?;
È.-"1

15
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i:
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''"•i
£>;
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AHT.32 Z O N E VERDI PUBBLICHE

Nelle arco di verde pubblico è vietata la i-ea-

di qua J.sJ a si edificio ad ecc elione di chioschi
nobili di vendita. Le aree in oggetto devono essere con-
venientemente sisi Binate e rese praticabili a mc/.zo di stra_
ijc e vialetti esclusivamente pedonali. Deve essere curato
il mantenimento delle alberature, os istenti e 1 ' impiarìn di
nuove essenze arboree preferibilmente ad alto fusto.
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AKT.33. ZON'E PER ATTREZZATURE COLLETTIVE

In qut:.->(. o /one devono essere installato le at trezza-

ture definite "survi/,i collcttivi" come stabilito nelle tavo
le di P . R . G ,

L ' indice di editiodiiJ tà di zona per le attrezzature
scolastiche, cu1 turai i, parrocchiali, ospedaliere, assisten-
ziali, animi ni s(. rn divo, e ivi che, annonarie e t ras por tua li non
può superare i 2 mc/mq/

L ' indice di f £d i_f icabilità di zona per le .ittrezzatu

re sportive e ricreativo, cimiteriali e tcenolo^iche non può
superare i 0, 20 mc/mq .

Deve essnrc assicurato il mantenimento della vegeta-
zione esistente o l ' impianto di nuovo alberature d 'al to fusto

CtP
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AK 1. 34 /ON'E PER A T T R E Z Z A T U R E SPECIALI

Si t rat ta di d u e set t ori a ili versa dest ina/ i ono. Il
(rio posto in vic inanza del casella autostradale, è destina^

ad "autoporto" j v i possono t. r o vai- posto :

attrezzature per 1 ' a.->s j s t e n d a tecnica e per la riparazio-
ne clo^li au tove ico l i .

attrezzaiuine di ristoro , sva^o e alberghierjg,.

attrezzature di assi .sf.CMiza (posto di pi'onto soccorso).

Resta escluso l ' u so residenziale ad eccezione de^l i
os.s:i riservati ai "estorl delle a t t rezzature di cui al pun

L ' indice di cdif i.cabilità di zona è stabilito in me/
, 1.50. Deve essere riservata a pardu^^i pubblici una porzio_
dell ' area non inferiore a 1/4 del.] a sua .i ntera estensione.

vono essere rispettate le prescrivi oni per i distacchi di cui
l ' a r t . O paragrafo 3 del D . M . 2/4/1Q6S, n .1444.

Il secondo settore è riservato agli impianti ENEL, coti
elusione di usi residenziali ad eccezione dc^li alloggi per
personale' di guardia] inca .

/mq
L'indice di edificabilità di zona è stabilito in 0,20

'i

ì



AKT.35 ZONE ARTIGIANALI

Nella /una o. t as^ii' ìcata dal l ' .K.H. come "artiKLanale"
possono reali /--ai-si complessi, per at t ivi tà artigianali e per
piccole indiisi r Lo che non producano esaìazioni nocive o mo -
leste ( industrii; insalubri di 1" e 2* classe secondo il D .M.

Gli ed i f i e i. devono eoi locarsi a noi i meno di. mi. 6.00 dai
confini di proprietà e di mi.8.00 dal f J lo stradai e, salvo ma£
ffiori prescrizi oni risultanti dalle tavole di P , K . C .

Le d is tante fra gli editi e L devono essere pari alla semi^
somma delle a l tezze con un minimo di rn .10 ,00.

Ali ' interno di dette zone è tassativamente vietata la co_
strazi oiie di abi ta^. i oiii eccetto qucll e ad uso di alloggiò per cu

stodi e guardiani.

L ' altezza de L C abbi' Lcati non deve superare i mi .1 2. 00 .

L ' indice di. cdif icubllità di zona e fissato in mc/mq . 2.00 .

Ali ' interno dei singli lotti devono essere previsti spazi
per lo stazionamento e la manovra degli autoveicoli in misura suf_
ficientc alla fun? tona l i t à della singola azienda e, in Ogni caso,
eia i inferiore a m3.1*00 per ogni, me ,-\C di costruzione.

cedente art . O .



ART.36 ZON'F I N D U S T R I A L I A NORMATIVA
SPECIALE.

Al l ' in torno di queste zone è consentito lo svolgi^
delle attività industriali in corso al momento della

Ijjozione del P .K.G.

Dove essere assidiate ' il rispetto delle dispusi/,io-

i di cui al T.U. 'del le leggi sanitarie K . D . 2//7/1934 ii,12ó5
successive raodif Lehe,

Xon sono consentiti ampliamenti degli stabilimenti
[esistenti i quali dovranno essere trasferiti all ' interno del_
[l'aglomerato industriale dell ' A. S. I.

Quando tale trasferimento avrà luogo 1 ' Amministrazio
Le Comunale, con apposita variante del Piano Regolatore Gene_
rale, proporrà la nuova destinazione d'uso delle arce di ri-

[sulta.
In tale sede si dovrà dare la preferenza a destinazio

luì di viso pubblico,.



42

ART.37 ZONE INDUSTRIALI

In ta l i zone possono insediarsi stabilimenti per lavorazioni

. non producono e sa l az ion i nocive <; moleste, nonché stabilimenti per
fi1-

jridust. ri e insaJ ubi1 i , l i mi r a t amen te n que l 1 e comprese: nella seconda

secondo il D . M . 12/2/1971 (Minis tero della Sanità).

I e i ndust ri i - a i t ua 1 niente e.si .stenti e ri cadenti nel la zona,che

|,i»no comprese entro 1 a pi ' ima e 1 asse di. i nd usti1.i e insalubri secondo il
j f . l -V 2,- 1 -">, 1 , pos-^uno proseguire la loro a t t i v i t à a condizione che. ri
. t t i n o le d i spos i v \ u n i ci i cui al T . U . d e l l e 1 eggi sanitarie R.D.

<"/7/l '.'34 , n. 1 20^ e .successive disputi zio ni e modi C i che .

Anche per le indus t r ie insalubri di seconda classe debbono es

((rc rispc^ tate le predct te leggi sani tari e .

Xell e predct. te /one industr i al i sono animess j esclusivamente

itiibi line liti o labo ivi tori iiidustrJ ali ed i relat Lvi uff ici , magazzini,
eoe . E ' a mine s.-. a una/a binazione por i J eus t ode per ogni singolo

Xelle zone industr i al i possono sorgere le attrezzature e i e co_
trazioni previste da U à destinazione e deve essere rispettato quanto
[sposto a l l ' a r to D . M . 2/4/19ÓS, 11.1444.

E ' f a t t o abbi i go inoltre di i n s t a l l a l e depuratori e ciminiere
kit i. fuliggine e tut t i quoiil i. espedienti te e. ni ci atti ad. evitare il dif
fendersi di funi, di c-sal azi oni moleste, nonché di scarichi inquinanti.

Le costruzioni devono r i spe t ta re l ' i ridice di edificabilità di
loca di 4 .00 mc/ir.q di superficie asservita alla costruzione con atto di

^incoio .

L ] a l t e z z a mass ima consentita è di n:.15 salvo per quelle parti
e^li irepisnt j_ che, per esigenze tecniche di funzionamento da valutare

J.33SO per caso dall ' Aut or ita Comunale , delibo no raggiungere un 'altezza mas:

L ' a r e a c o p e r t a degli edif ici non deve essere maggiore di 1/2
-U ' area del lotto , 1 ' altezza massima consent i ta deve essere di m.15.00

due piani fuor i t erra., 1 e costruzioni devono distare almeno metà

«l 'a l tezza dai. con C i ni di prupri e tà e dal fi! o stradai e , il distacco

gli edifici non deve essere i ni? eri.ore n i .La semi somma delle altezze
leve ossei'e co ufo i-rie a qua ni o prev.i sto ai par a erra fi 2 e 1 del 1 ' art. 9

i D . M . 2 '4 ''lai; n . J 4 4 4 .

In t a l e Z O I L I sono escluse le nbi ( az i oni ad eccezione ci i quel 1 e

|T il pe rsona le <i i. sorvegl i a n z a e rustodi; ' . .
A t t o rnn a l l e 1 70 ne i ndus t i1 i a I ì. debbo: io e .ss e i-e predisposte aree

i vorde o p i a n t a t i f i l a r i di a l l i e r i , di ju e f e r enza p i o p p i , o cipressi ,
i f

r["<rì i coi 11 n*i - f i i i j PO ( o/ i o ut * ,

N e l l e / ono i m i t i - , t r i a l i
ì>ot 1 o del p:-','i-edrri t e ar i .

c t i M s tabi J i m e n i o deve essere d o t a t o d i idonee arce per

l;i sos,t a e 1 e iu;ino vrc di -^1 i. autoveicoli .

,o
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ART.37

devo LUI essere commisurati in ragione
n-Dotti spa v-i.^ *ta Uevuiu i esboi-i^ v , , ^—____

t posto auto (10 mq. ) per OJ^TI i. 100 me, eostruiti per uso in-
trialej 1 mq. di superficie ogni 20 me . di costruzione per uso
lici, e un posto per la sosta di ui/auto treno con rimorchio,ogni

iQO mq. di superi? i eie coperta per uso industriale.

I predett i spa^.i devono esse l'e ricavati al di fuori del-

sedi stradali e delle rei a ti vi; fasce dì rispetto.
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A K T . 3 S ZONA DI INTERVENTO PEL

PIA\0"A.S. IV

In tale /.oiia devono essere rispettate, oltre alle pre_
senti norme, aHùJic1. le norme del Piano Regolatore Generale del-
l 'ASI di Prosinone, integrato dalle prescrizioni relative al

Pi ano Re •fola toro del N'ueleo "Valle del Sacco" approvata con
D.l ' . 31/3/1970.

L ' assetto ilei le, a ree compreso entro i 1 perimetro del
Piano Regolatore Generale del1 'ASJ di Prosinone deve essere
definito tramite .strumem i attuativi, da redi gè re in accordo

fra 1 ' Amministrazione Comunale di Jfc^Sgg^j e il Consorzio per
11 ASI di Prosinone.

Il rilascio delle licenze di costruzione è subordinato
ali 'approvazione dei predetti strumenti at tuat ivi .

Debbono comunque essere ri spettate le disposizioni cui
al D.M. 2/4/196S, n .1444 per le zone industriali e di cui al T.'

I1, de l l e leggi sanitarie • R . D . 27/7/1934, n.1205 e successive
disposizioni e modif iche.

Per gli spazi .di pareheggio devono essere rispettate le
prescrizioni di cui al precedente a r t ,3^(zouc industriali).

Negli strumenti attuativi e nei progetti dei singoli sta
bili.menti devono essere previsti gì i impianti l'elativi alla de

pura zi o rie dei £4u.mi e degli scaricln. residui delle lavorazioni in
dustriali . E ' oblii igo dell ' amministrazione comunale stabilire nor
ne particolari per la depurazione delle acque prima della loro im

missione nel la fognatura o nei corsi d 'aequa e accertale che tali
prescrizioni trovino corrispondenza nei singoli progetti e nelle

realizzazioni: dette norme particolari dovranno essere adottate en
-\f^f>:'i".' 3 ? C I* *L

tre 90 giorni da 1"1 ' «Stoósam* del P . R . G . fcf
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A U 1 . 3 9 ZONA FERROVIARIA

I n l a l e zona e ammessa la costruzione degli
Ftó ri~._j>f, _i _

editici, e. <leg Li i.mp Lant i. connessi .ili ' esercizio iUHMM»n»«
rio.

N i n i è ammessa la co.st ruzionc di edifici per
uso residenz i. ale, fatta eccezioni- soltanto per gli allog-
gi del perdona l.r di cui. ù nt'ecss.iria la presenza continua
lungo la linea ferroviaria*

Gli edifici occorrenti per gli alloggi di det-
to personale debbono rispettare le norme di cui ali'art.23
(zona edilizia 1)2 ) con un indice di edificabilità di zona
di 1 j 5 mc/mq e sul loro se.dlme non debbono sorgere altri
edifici od impianti Cerroviari. di qualunque natura.

i* i'

-i\
(_
* —
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f ITO LO IV

CAPO VI

STRADE

AKT.40 CLASSIFICAZIONE DELIE STOADE
• ——-—-—.»-_——,—j -* . — "

L' indicazi o m; grafica delle strade,dei nodi stradali
•dei parcheggi, & riportata nella planimetria 1:10.000 e 1:5/000
- . , _'ùJ..|-..i.

1»0 <-•"(• -Vi,,i-.J__.
[territorio comunaJ <„•, destina zio ne del suoi o e caria urbana,), na~ va_
ore di massima fino alla redazione del progetto esecutivo dell ' o_
era .

Le strade sono classi.ficate come segue:

utostrada: accesso controllato attraverso la barriera; distanza
i rispetto mi. -60,00;

ol lega ne liti territoriali^ (ari: cria So r a-C cpr a no-Fondi )• sono ac-
cssibili solo attraverso i nodi indicati nel P,R,G.; distanza di
i5petto mi. 00 o mi.40;

oli e sarmenti localiif (viabilità primaria); sono accessibili solo
ttraverso i nodi indicati, nel f .R,G. o attraverso nuove eventuali
emissioni, purché distanti non meno di 500 m. dagli accessi prce
tstenti o da quelli previsti dal P.R.G.; distanza di rispetto mi. i
0^00 ad eccezione dei tracciati dc'llc strade comunali e vicinali
er lo quali la distanza risul La di mi . 20., 00 ;

\
trade di distribuzione ̂  (vi abilità locale); sono accessibili attra
crso normali immissioni dalle strade interne esistenti e da quel-
di progetto pel' le qua! i corre l'obbligo di distanziare gli im-

Qcchi di almeno mi .150. In ogni caso 1 e strade di distribuzione,
odraiuio di diri tto d i precedenza nei confronti delle reti minori; ^

' - f
trade di penetra zi o no. : norma! meni e non sono indicate nel P.R.G .
1 loro tracci alo sarà precisato i n sede di. piano particela reggi a
o di proposta di urbani zzazione. Suno accessibili direttamente ;
lotti in fina] u nq uè punto mediante i itimi ss io ni con 1 ' obbligo di

e la precedenza. t
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CAPO vri

N'ORMI- SPECIALI

A K T . 4 L ZQKF. D F INTERESSE ARCHEOLOGICO

Le zone appresso elencate rivestono un importantissimo
interesse ai'cheo Logico porche corrispondenti all 'antica città di
Frn^ellae od ail<.; sue necropoli:

- C L t t à di Fra^r l iae: S.Marla, Fontana Cialeo, Vasca di Carico,
Colle Qpi. e .zone situate ai lati della SS. n .S2 della Valle
del Liri nel tratto a sud del contro urbano di Ccprano-

Necropoli di Fragellae: Comete, C. Maiuri, Gavone, S.Lucia e
S.Sebastiano ,

NcJl t : /-oiio sopra indicate il rilascio delle licenze di
costruzione e l ' app rovaz ione dc^l i. strumenti attuativi sono su-
bordinati al nu l l a usta della .Soprintendenza alle Antichità.

r\. ,O

.W-v tU"
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ART.42 COSTRUZIONI ACCESSORIE

Nelle zone con destinazione d'uso residenziale, direzionale,
Commerciale, per attrezzature o servizi pubblici e privati le costru-
;ioiii accessorie di. iiuriiìa sono vietate : lavanderie, autorimesse, sten
Jitoi e locali cousJmili devono essere ricavati nel corpo dell'odii:.̂
ciò principale.

Nei casi Jn cui, a giudizio dell'Amministrazione Comunale,
ciò non sia possibile; por la situazione ed i li zia esistente, le co_
struzioni accessorie devono essere realizzate nel rispetto di tut_
e le norme urba riisti comedi li zi e della zona in cui ricadono, con
una superficie coperta non superiore a 1/10 di quella dell'edificio
principale, ed il lerò volume deve essere conteggiato per il rispet-
to dell'indice di edificabilità di zona.

Nelle zone artigianali, industriali e rurali le costruzioni
accessorie sono ammesso nel rispetto di tutte le norme urbanistico-
edilizic della zona in cui ricadono ed il loro volume deve essere
conteggiato per il rispetto dell'indice di edificabilità di zona.

O



A K T . 4 3 DISCIPLINA D1£I DEPOSITI

a l i 'APFRTO

rt

I'
1 dc.po.--.Lt i a l l ' ape r to di ro t tami di \ e i co , l i e fc*;

*p
criali vari devono c-sscre autori zzati dal 1 ' Animiti J.M tra zi o. -j$}_
Comunale esclusivamente all ' intorno dello zone industria

r3( fi
e artigianali . sTJ; ,',

I deposit i stessi devono essere C* tcondati da i'e_ 0> *&?\'-]

/.ioni j siepi e Ci lari di alberi in modo da i-i durnc la vi- ggl

ilità dall 'esterno. • ^
5&Ì, o m '

« ,••-,)

rl
' i

I

H•i
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M<T.44 BARRTF.KE ARCI!] TETTON'ICHE

Nella <i l a boi'a zio ne doti;! i strumenti, urbani stici attua-
ci vi e dei p i ' O ^ c l f j ed i] i ti'- in particolare modo di edifici puh

blici - deve i-s-sei e tenuto conto del problema delle cosiddet_
te "bacici n a i-ci i i. '.ci: Lo nichc" , ossia lio^J i. ostacol i che i. tic o n^
trano ;;li indi vidu i. i'itij cani ente mono ma Li nel muoversi nel. 1̂

ambito de i^l i spaxi urbani e negli edifici.

A tale f in- ; devono cssurt.1 rispettate le prescrizioni

contenute nel la Jor^e 30/3/1^71^ n.118 art .27 e nelle circo_
lari del >anisteru dcj Lavori Pubblici n.42S del 20/1/1907
e 11.4809 del 19/6/19ÓS.
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ARI.45 DISTANZE DI RISPETTO DALLE
STRADE E DAT CORSI D'ACQUA

Pei' tutte le strade del territorio comunale valgono
le disposizioni, dui D.M. 1/4/1968 n.1404 e della circolare
di>l Ministero dei Lavori Pubblici Divisione 23 prut.ii.5980
del 30/12/1970} salvo quanto diversamente e più restrittiva
mt-nv.e prescritto negli elaborati grafici del P.R.G.

In tutto il territorio comunale gli edifici^ a qua-
lunque uso siano adibiti, non possono sorgere ad una distan
za inferiore a in. 50 dal ciglio alto delle sponde dei corsi
d! acqua compresi nc2,li elenchi delle aequc pubbliche.

Tale distanza è aumentata a in. 100 per tutto il corso
dei fiumi Liri e Sacco.



ART.46 LICEN7.E DI COSTRUZIONE
IN DEROGA

II rilascio della licenza di costruzione in dero-
ga allo norme d'attuazione del P.R.G. consentito alle seguen
ti condizioni :

a) che si tratti di edifici pubblici o di pubblico interesse;

b) che sia stata richiesta ed ottenuta 1lautorizzazione della
Regione e, in zone soggette a vincolo ai sensi della legge
29/6/1939.5 »-.l497j della Soprintendenza ai Monumenti;

e) che il rilascio della licenza sia preventivamente delibera
\ .

to dal Consiglio Comunale;

d) siano rispettate lo disposizioni di cui all 'art.3 legge
21/12/1955, n.1357.

La deroga in ogni caso non deve comportare né un
aumento dei volumi edilizi realizzabili in base all'indice di
edificabilità di zona, né una diversa destinazione d'uso ri-
spetto a quelle ammesse dal Piano Regolatore Comunale.
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TITOLO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
A A A A A A ^ A A A A A A A A J ^ A A A A A A A A A A A A A A A ^ A

CAPO Vili

CQN13I/IONI Dì VAI,in ITA' DELLE l.irEXZF. DI COSTRUZIONE

Art.47 VALIDITÀ' DELLE LICENZE DI COSTRUZIONE

i *\ I '
Le licenze dj co-struzio,no. hanno validità cti un anno

dal loro rilascio; trascorso tale termine senza che siano ini
ziati i lavori, 1'interessato dovrà presentare istanza diret-
ta nd ottenere il rinnovo della licenza.
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ARI.48 VALIDITÀ' DELLE LICENZE PI COSTRUZIONE

RILASCIATE PRIMA D E L L ' A D O Z I O N E DEL
. . . . ,

P.R.C..

Le licenze di costruzione rilasciate prima dell'adozio-
ne del P .R .(.I. e min realizzate entro un anno possono essere rin
novate gaio se conformi alle determinazioni del piano e delle pre
senti norme.

" O
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